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La cultura è stata la nostra migliore "difesa immunitaria"
durante il lockdown e oggi è ancora più importate

ribadirne l’importanza cruciale per la ripresa
socioeconomica.

Ne abbiamo parlato assieme ad esperti di varie discipline
provenienti da diversi ambiti con l’obiettivo di formulare

delle proposte concrete da lasciare ai molti operatori
della cultura di Padova. 

Tramite questo ciclo di webinar inoltre abbiamo voluto
evidenziare l’importanza dei percorsi che vedono Padova

proiettata in Europa (come Capitale Europea del
Volontariato) e nel mondo (con la candidatura UNESCO

di Padova Urbs picta).

Consideriamo questi riconoscimenti occasioni uniche per
dare un ampio respiro a tutte le nostre azioni e proposte.

La cultura non è un quadro ma
un film tutto da girare. 

Siamo pronti per il prossimo
ciak!

- Giorgio Andrian 



 Il Ministero sostiene la candidatura Urbs Picta,
grande testimonianza del patrimonio culturale
del nostro Paese ed esempio di un processo di
candidatura ad alta partecipazione sociale

s o t t o s e g r e t a r i A  M I B A C T

PARTECIPAZIONE
ISTITUZIONALE
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Mai come ora ci siamo resi conto di quanto sia
importante la fruizione del patrimonio culturale 

R E G I O N E  V E N E T O

L'industria culturale e del turismo devono essere
poste al centro della ripresa socioeconomica 

C O M U N E  D I  P A D O V A

On. Anna Laura Orrico

P R O V I N C I A  D I  P A D O V A
Scuola e cultura devono essere messe al primo
posto nell'agenda politica di ogni schieramento 

u N I V E R S I T à  D E G L I  S T U D I  D I  P A D O V A

La bellezza non è solo contemplazione estetica
ma anche impegno etico delle istituzioni che
devono garantire lo sviluppo del settore culturale

Rettore Rosario Rizzuto

Sindaco Sergio Giordani

Presidente Luca Zaia

Presidente Fabio Bui

C o n  l a  c o l l a b o r a z i o n e  d e l l ’ U n i v e r s i t à  d e g l i  s t u d i  d i  P a d o vA

I l  C o m u n e  d i  P a d o v a ,  I l  C e n t r o  S e r v i z i o  V o l o n t a r i a t o  e  i l  R o t a r y  P a d o v a  E s tC o n  l a  c o l l a b o r a z i o n e  d e l l ’ U n i v e r s i t à  d e g l i  s t u d i  d i  P a d o vA

I l C o m u n e d i P a d o v a I l C e n t r o S e r v i z i o V o l o n t a r i a t o e i l R o t a r y P a d o v a E sC o n l a c o l l a b o r a z i o n e d e l l ’ U n i v e r s i t à d e g l i s t u d i d i P a d o



COPERTURA
MEDIATICA

La comunicazione online

ed offline è stata

promossa da tutte le

istituzioni partner

dell 'iniziativa. 

In particolare,

l 'Università degli studi

di Padova, il Centro

Servizio Volontariato e

il Rotary Padova Est

hanno condiviso l 'evento

attraverso tutti i canali di

comunicazione ufficiali. 

Il TGR del Veneto ha

dedicato un servizio

all 'iniziativa

(https://bit.ly/3eXddVG )

e anche Il Gazzettino ci

ha riservato un articolo in

primo piano.

In modo complementare

alla comunicazione

istituzionale, è stato

implementato un piano di

comunicazione attraverso

i social network degli

enti promotori. 

Solo con la pagina

Facebook del club per

l 'Unesco di Padova sono

state raggiunte più di

27.000 persone.
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P R O P O S T E  E  R I F L E S S I O N I

L A  C U L T U R A  C H E  C U R A :  R I F L E S S I O N I  E  P R O P O S T E
P E R  L A  R I P R E S A  S O C I O E C O N O M I C A
Ne hanno parlato:
► 𝗣𝗿𝗼𝗳.𝘀𝘀𝗮 𝗣𝗮𝗼𝗹𝗮 𝗗𝘂𝗯𝗶𝗻𝗶, Direttore del corso di laurea in Economia per le Arti, la
Cultura e la Comunicazione all'Università Bocconi;
► 𝗣𝗿𝗼𝗳.𝘀𝘀𝗮 𝗚𝗶𝗼𝘃𝗮𝗻𝗻𝗮 𝗩𝗮𝗹𝗲𝗻𝘇𝗮𝗻𝗼, Prorettrice al Patrimonio Artistico
dell’Università di Padova;
► 𝗗𝗼𝘁𝘁.𝘀𝘀𝗮 𝗖𝗿𝗶𝘀𝘁𝗶𝗻𝗮 𝗟𝗼𝗴𝗹𝗶𝗼, esperta di politiche culturali europee;
► 𝗗𝗼𝘁𝘁. 𝗠𝗮𝘀𝘀𝗶𝗺𝗶𝗹𝗶𝗮𝗻𝗼 𝗭𝗮𝗻𝗲, progettista culturale.

Una nuova fruizione
Sarà necessario lavorare sulle nuove tecniche
di accoglienza del pubblico e comprendere come
queste possano influenzare la fruizione
culturale. La cura dell’esperienza culturale sarà
essenziale per poter ristabilire una relazione di
dialogo con i cittadini e ridare valore al turismo
di prossimità. 

Comunicazione trasparente
E' importante  riavvicinarsi all'ascolto delle
persone e comunicare sicurezza nella
consapevolezza del disagio con affidabilità e
trasparenza. Solo con un’ottica di
collaborazione e reciprocità sarà possibile
recuperare la relazione con il pubblico. 
    

Valore della cultura
Quanto il valore socioeconomico della cultura è
importante considerare il valore intrinseco
dell’arte. 
   

Accessibilità e
domanda culturale
Gli effetti ambientali incidono fortemente sui
consumi culturali e avranno ricadute
sull'accessibilità dei luoghi. I nuovi schemi di
fruizione dovranno svilupparsi in un' ottica di
inclusività.

Centralità delle periferie
E' necessario ripensare la distribuzione
dell’offerta culturale del Paese partendo dalla
valorizzazione delle aree periferiche creando
nuovi punti di incontro delle comunità e
garantendo servizi alla persona di natura
relazione e culturale.

Scuola ed istruzione
Le istituzioni culturali dovranno mettersi a
pettine rispetto alle necessità della scuola in
modo che diventino luoghi aggregativi e che
possano affiancare fisicamente le attività
educative. 

La voce degli invisibili
L'emergenza sanitaria deve essere un’occasione
per riconoscere le professioni culturali e il loro
peso nell'economia italiana innovando il
settore. In UE l’azione di codificazione e
standardizzazione delle competenze e professioni
culturali sta portando alla legittimazione delle
stesse.

Trasversalità della cultura
È necessaria l’inclusione della cultura in tutte le
agende politiche in quanto trasversale e
poliedrica.

WEBINAR 27 MAGGIO 2020REPORT CONCLUSIVO //
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Turisti come
cittadini temporanei 
Perché il turista riesca a vivere l'autenticità del
territorio è centrale il ruolo degli intermediari
per    garantire la qualità dei servizi turistici.
Anche il  turista di prossimità  deve essere
incentivato a vivere un'esperienza completa e
ricca.

Il ministero del Turismo
Da parte dell'impreditoria è  richiesta
un'innovazione della governance del settore
turistico in quanto importante comparto (13%
del PIL), ma marginale nelle politiche
economiche.

Binomio Turismo-Cultura
Non un limite ma un'opportunità. Solo
sviluppando delle azioni sinergiche e coordinate
tra servizi turistici e offerta culturale con un
ottica di complementarietà sarà possibile
aumentare la qualità del prodotto turistico-
culturale.

P R O P O S T E  E  R I F L E S S I O N I

Offerta Integrata
La frammentazione del territorio necessità un
forte coordinamento dell'offerta turistica veneta
ed Italiana integrando i diversi prodotti turistici.
 

Come prima, più di prima?
E' necessario ripensare ai modelli di turismo
dando valore alla dimensione esperienziale.
Puntare sulla quantità può generare fenomeni di
overturism insostenibili per il nostro patrimonio
culturale e il nostro pianeta.

Investimenti strategici
e sistematici 
Oggi è necessario un piano strategico per il
rilancio puntando sulla formazione in ambito
turistico delle nuove generazioni, sulla
semplificazione della burocrazia ed
sull'implementazione di piattaforme digitali.
    

Benessere 
Il turista oggi ricerca il benessere in senso
olistico e, rispetto questa prospettiva, è
importante promuovere la presenza delle fonti
termali nel nostro territorio, vero asset strategico
da integrare nell'offerta turistica veneta.

Ne hanno parlato:
► 𝗣𝗿𝗼𝗳.𝘀𝘀𝗮 𝗠𝗮𝗴𝗱𝗮 𝗔𝗻𝘁𝗼𝗻𝗶𝗼𝗹𝗶, Direttore Master in Economia del turismo Università
Bocconi;
► 𝗣𝗿𝗼𝗳. 𝗦𝘁𝗲𝗳𝗮𝗻 𝗠𝗮𝗿𝗰𝗵𝗶𝗼𝗿𝗼, della Direzione Turismo della Regione del Veneto;
► 𝗗𝗼𝘁𝘁. 𝗙𝗮𝗯𝗿𝗶𝘇𝗶𝗼 𝗢𝗿𝗲𝘁𝗶, Assessore alla Cultura e Turismo del Comune di Gorizia;
► 𝗗𝗼𝘁𝘁. 𝗥𝗶𝗰𝗰𝗮𝗿𝗱𝗼 𝗥𝘂𝗴𝗴𝗶𝗲𝗿𝗼, Presidente Gruppo Turismo di Assindustria Venetocentro;
► 𝗗𝗼𝘁𝘁. 𝗔𝗹𝗯𝗲𝗿𝘁𝗼 𝗕𝗲𝗻𝗶𝗻𝗶, Consigliere Fiavet Confcommercio;
► 𝗗𝗼𝘁𝘁. 𝗘𝗺𝗮𝗻𝘂𝗲𝗹𝗲 𝗕𝗼𝗮𝗿𝗲𝘁𝘁𝗼, Presidente dell'Associazione albergatori termali Abano
Montegrotto.
► 𝗗𝗼𝘁𝘁. 𝗟𝗲𝗼𝗻𝗮𝗿𝗱𝗼 𝗚𝗿𝗮𝗻𝗮𝘁𝗮, Presidente di Agriturist Veneto, Confagricoltura

S T E S S A  S P I A G G I A ,  S T E S S O  M A R E .  C O M E
R I P R E N D E R À  I L  T U R I S M O ?
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P A D O V A  E  L ' U N E S C O ,  O P P O R T U N I T À  E  S F I D E
D E L L A  G E S T I O N E
Ne hanno parlato:
►𝗗𝗼𝘁𝘁. 𝗠𝗮𝘂𝗿𝗶𝘇𝗶𝗼 𝗚𝗮𝘀𝗽𝗮𝗿𝗶𝗻, Direttore dell’Area Programmazione e Sviluppo Strategico
della Regione Veneto del Veneto;
►𝗔𝗿𝗰𝗵. 𝗔𝗱𝗲𝗹𝗲 𝗖𝗲𝘀𝗶, dell’Ufficio UNESCO del MiBACT;
►𝗣𝗿𝗼𝗳.𝘀𝘀𝗮 𝗕𝗮𝗿𝗯𝗮𝗿𝗮 𝗕𝗮𝗹𝗱𝗮𝗻, Prefetto dell’Orto Botanico di Padova;
►𝗣𝗿𝗼𝗳. 𝗠𝗮𝗿𝗰𝗼 𝗠𝗮𝘀𝗰𝗶𝗮, Direttore della Cattedra UNESCO "Diritti umani, democrazia e
pace”;
►𝗗𝗼𝘁𝘁.𝘀𝘀𝗮 𝗙𝗲𝗱𝗲𝗿𝗶𝗰𝗮 𝗙𝗿𝗮𝗻𝘇𝗼𝘀𝗼, Capo Settore Cultura e Turismo del Comune di Padova
►𝗣𝗿𝗼𝗳. 𝗙𝗿𝗮𝗻𝗰𝗲𝘀𝗰𝗼 𝗦𝗽𝗮𝗴𝗻𝗮, Università degli studi di Padova

P R O P O S T E  E  R I F L E S S I O N I
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Il senso comunitario
La forza di Padova Urbs Picta è l'alto tasso di
partecipazione attiva della società civile nei
processi di candidatura. Dal 2014 sono stati
coinvolti tutti gli stakeholder nella
formulazione del piano di gestione e questo ha
garantito lo sviluppo di un forte senso
identitario.

Il ruolo dell' Università degli
studi di Padova
Costituendo il comitato di pilotaggio della
candidatura Urbs Picta e già ente proprietario del
Sito UNESCO "Orto Botanico di Padova"
L'Università di Padova è stata ed avrà un ruolo
fondamentale nel processo di candidatura.

Comunicazione 
Per sviluppare una forte credibilità e
consapevolezza pubblica la comunicazione è stata
posta al centro del piano strategico di
candidatura. E' stato creato il sito di Padova Urbs
Picta, sono stati realizzati video promozionali e la
pagina Facebook della candidatura. Inoltre offline
è stata elaborata una nuova segnaletica turistica e
verranno presto offerti innovativi itinerari tematici.

Una forma di governance per
il futuro della Candidatura
Come per il neo sito Unesco le “Le  Colline  del
Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene” che ha
trovato nell'associazione il soggetto giuridico
capace di raggruppare tutti coloro che hanno
sostenuto e contribuito alla candidatura anche
per il  sito seriale patavino sarà importante
definire una forma di governance appropriata. 

Un processo continuo 
da monitorare
Una Candidatura è un'opportunità per ripensare il
proprio patrimonio. Da un modello monocentrico
Padova ha moltiplicando i propri attrattori
culturali. Come tutti i processi fondamentale sarà
la fase di  monitoraggio delle proprie azioni
strategiche.

Biglietto Unico
Per valorizzare il sito seriale candidato
composto da otto differenti cicli affrescati del
trecento il Comune di Padova sta sviluppando
un sistema di rete per garantire un biglietto
unico che comprenda l'intera offerta cultura
candidata Unesco. 



C O N C L U S I O N I

NUOVE INIZIATIVE E
ASPETTATIVE FUTURE
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Il ciclo di webinar "La cultura che cura:

riflessioni e proposte per la ripresa

socio-economica" ha permesso di riunire

attorno ad un tavolo di discussione

cittadini, operatori culturali ed istituzioni

per ribadire ancora una volta il ruolo

fondamentale delle nostre risorse

culturali. Un ' aula virtuale ha connesso

così professionalità da ogni parte

dell 'Italia e del mondo, accorciando le

distanze e portando spunti di riflessione.

I limiti imposti dalla pandemia sono stati

trasformati in opportunità, per ripensare

al sistema culturale del nostro Paese ed

intraprendere una discussione condivisa

attraverso mezzi telematici fino ad oggi

sottoutilizzati. 

Il film però, riprendendo la metafora con

cui è stato introdotto questo report, non è

ancora finito: il Club per l 'Unesco di

Padova continuerà a procedere in questa

direzione   sensibilizzando sui temi

Unesco la collettività.


